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PROGETTI REGIONE PIEMONTE IPLA

Monitoraggio assorbimenti foreste Piemonte e calcolo dei crediti ai fini della creazione del 

mercato volontario regionale: a partire dal 2000 ad oggi

RISULTATI:

1. 10 ANNI DI DATI EDDY-COVARIANCE IN QUERCO-CARPINETO

2. DATABASE COMPLETO STOCK E INCREMENTI CARBONIO FORESTE PIEMONTE CON 

CONTROLLI E MISURE A TERRA

3. CREAZIONE DI LINEE GUIDA REGIONALI SU BASE NAZIONALE (CODICE DEL 

CARBONIO) PER L’APPROVAZIONE DELLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

REGIONALE 6 FEBBRAIO 2017, N. 24-4638 RIGUARDANTE LA GENERAZIONE DI UN 

MERCATO REGIONALE DI CREDITI FORESTALI ADDIZIONALI 









PROGETTI REGIONE PIEMONTE - IPLA

Progetto regionale triennale URBAN FORESTRY: implementazione del progetto 

forestale sui crediti in aree urbane e periurbane tramite modellazione con 

AIRtree e Itree e misure, in collaborazione con CREA, CNR e ARPA, ai fini della 

valutazione dei servizi ecosistemici (assorbimento CO2, ozono, particolati)

RISULTATI:

1. CREAZIONE DI AREE PILOTA PER MISURE, CALCOLI E CERTIFICAZIONE (PARCO STURA, 

GIARDINI REGGIA DI VENARIA, ECC.)

2. CREAZIONE DI UN DATABASE SUGLI ASSORBIMENTI DELLE SPECIE ARBOREE DEL VERDE 

URBANO 

3. CREAZIONE DI SCHEDE DESCRITTIVE DELLE SPECIE ARBOREE PER ORIENTARE LE SCELTE 

DEL VERDE URBANO

4. CREAZIONE DI PROCEDURE (TAVOLO UNI) PER IL RICONOSCIMENTO E LA VALORIZZAZIONE 

DEI SERVIZI ECOSISTEMICI FORNITI DAL VERDE URBANO



La collaborazione CREA-IPLA: risultati delle 

misure

Articolo PUBBLICATO sulla rivista 

«Environmental Science & Technology»

Una mappa della vegetazione 

del parco mette in luce un 

patrimonio di Biodiversità



Il Parco del Valentino è un sink di carbonio: 22,6 

tonnellate di carbonio l’anno

La rimozione di carbonio è diversa a seconda delle 

specie considerate: 69 specie misurate, 

1646 individui

Le conifere hanno un potenziale di rimozione del 

carbonio (NPP) superiore alle latifoglie, in 

particolare:

- Taxodium distichum (761,59 g (C) m² y¯¹)

- Pseudotsuga menziesii (640,81 g(C) m² y¯¹)

- Abies alba (611,16 g(C) m² y¯¹)

Le latifoglie che hanno dimostrato le migliori 

performances nella rimozione di carbonio sono state:

- Corylus avellana (386 g(C) m² y¯¹)

- Platanus occidentalis (361 g(C) m² y¯¹)

- Acer campestre (358 g(C) m² y¯¹)

- Aesculus hippocastanum (327 g(C) m² y¯¹)



Il Parco del Valentino è un sink di ozono: 60 kg 

di ozono l’anno

Il Parco del Valentino è un sink di polveri sottili: 

340 kg di PM10 l’anno

Il Parco rimuove approssimativamente 

il PM emesso in un anno da 116 veicoli 

Euro6!



Calcolo assorbimenti Giardini Reggia di 

Venaria – metodo UNFCC IPCC AR-ACM003

Year

Baseline net

removals (1% di

attuale)

Actual net

removals

Leakage 

(cautelativ

a del 2% 

annuo+pota

ture non 

riutilizzate)

Net anthropogenic removals

Cumulative

anthropogenic

removals

(t CO2e) (t CO2e) (t CO2e) (t CO2e) (t CO2e)

1 2014 12,59 1.258,89 545,18 701,12 701,12

2 2015 12,59 1.258,89 545,18 701,12 1.402,25

3 2016 12,59 1.258,89 545,18 701,12 2.103,37

4 2017 12,59 1.258,89 545,18 701,12 2.804,49

5 2018 12,59 1.258,89 545,18 701,12 3.505,62

6 2019 12,59 1.258,89 545,18 701,12 4.206,74

7 2020 12,59 1.258,89 545,18 701,12 4.907,86

8 2021 12,59 1.258,89 545,18 701,12 5.608,99

9 2022 12,59 1.258,89 545,18 701,12 6.310,11

10 2023 12,59 1.258,89 545,18 701,12 7.011,23

11 2024 12,59 1.258,89 545,18 701,12 7.712,35

12 2025 12,59 1.258,89 545,18 701,12 8.413,48

13 2026 12,59 1.258,89 545,18 701,12 9.114,60

14 2027 12,59 1.258,89 545,18 701,12 9.815,72

15 2028 12,59 1.258,89 545,18 701,12 10.516,85

16 2029 12,59 1.258,89 545,18 701,12 11.217,97

17 2030 12,59 1.258,89 545,18 701,12 11.919,09

18 2031 12,59 1.258,89 545,18 701,12 12.620,22

19 2032 12,59 1.258,89 545,18 701,12 13.321,34

20 2033 12,59 1.258,89 545,18 701,12 14.022,46

Total 14.022,46



Prelievo suolo presso i Giardini della 

reggia di Venaria



Parco Stura – comune di Torino

1200 piante – 1,2 ha – 24t CO2 eq al III anno

sponsor privato: FPT





Il suolo

Suoli eterogenei fluviali posti a copertura di inerti depositati nel 

secondo dopoguerra, sciolti, molto filtranti e ricchi di scheletro, con 

scarsa capacità di ritenuta idrica: una sfida!



Criticità e strumenti adottati
Criticità del contesto:

1. Suolo squilibrato e povero

2. Deficit idrico estivo

3. Competizione specie avventizie

4. Area marginale a rischio per vandalismo, furti, pascolo vagante

Strumenti adottati:

1. Impiego numerose specie autoctone rustiche seminate e allevate in Piemonte 

per un migliore adattamento 

2. Pacciamatura biodegradabile con feltro di fibre naturali riciclate e cippato per 

ridurre l’evaporazione e la competizione con le erbe

3. Polimeri idroretentori  e riserve idriche Cocoon per l’approvvigionamento idrico 

4. Micorrize e concimazione con ammendante organico da compost di alta 

qualità per facilitare l’attecchimento

5. Reti per la protezione delle piante da rosure   e danni accidentali

6. Irrigazioni di soccorso estive

7. Sistemazione tronchi abbattuti per biodiversità e protezione accessi 

motorizzati

8. Controllo meccanico della vegetazione avventizia

9. Sostituzione fallanze oltre il 10%

10. Informazione al pubblico, fidelizzazione sponsor e residenti





Conclusioni e prospettive
 Al progetto Urban Forestry giunto al quarto anno di lavoro, si integra un altro progetto sui servizi 

ecosistemici a scala regionale che prevede un sottoprogetto basato anch’esso su aree pilota, 

denominato Filiere zootecniche low carbon.

 Lo scopo è duplice: 

 dare opportunità al comparto agricolo-zootecnico di migliorare la sostenibilità ambientale attraverso 

interventi di riduzione e compensazione delle emissioni, in particolare CO2, mirate alla certificazione e ad 

un marchio di qualità.

 Utilizzare le aree pilota per valorizzare i servizi ecosistemici e applicarne la valutazione a scala regionale

Entrambi i progetti hanno come obbiettivo la costruzione di procedure, anche certificatorie ed 

ex-novo, atte a definire una metodologia per applicare servizi ecosistemici efficienti e 

migliorativi sul territorio in modo globale, in cui ormai agricoltura, foreste e urbanizzazione 

raggiungono livelli notevoli di compenetrazione e la cui valutazione ambientale non può 

prescindere da criteri integrati.


